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In tema di accettazione dell'eredità con beneficio d'inventario, in caso di proroga del termine
assegnato agli eredi per la liquidazione delle attività errie ex art. 500 cod. civ. - proroga che, in
assenza di espressa disposizione contraria, ben può essere dall'A.G. disposta in virtù della
regola generale di cui agli artt. 742 e 742 - bis cod. proc. civ., nonché della natura non
perentoria del termine, desumentesi anche dall'ultimo comma dell'art. 505 cod. civ. secondo cui
la decadenza dal beneficio d'inventario può essere fatta valere soltanto dai creditori del defunto
e dai legatari -, la mancata partecipazione al procedimento concernente la proroga di soggetti
che avevano preso parte al procedimento di assegnazione del termine non dà luogo a nullità
per violazione del contraddittorio, ben potendo la parte pretermessa adire il giudice per la
revoca o modifica della proroga concessa in sua assenza, stante la non definitività dei
provvedimenti concernenti i termini, mentre le altre parti, non verificandosi incapienza, non ne
ricevono concreto pregiudizio e non hanno pertanto interesse a dolersene. All'erede accettante
con beneficio d'inventario non può pertanto riconoscersi alcuna posizione di diritto soggettivo,
sia in ordine alla mancata osservanza da parte degli altri coeredi del termine in questione
originariamente assegnato dal giudice che relativamente alla proroga del medesimo.
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